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Questo i: il piinin anno nel quale mi Ìì dato (li 
avventurale i primi passi nella carriera ddl' inse- 
gnamento . 

Mi è di bnon augurio la cordiale accoglienza ri- 
cevuta dalle persone colle di ciiieste benemerila Terra, 

noiLcIit: dai miei disliiifi Collcfjlii, ciniiu puro da voi 

io saluti con animo lieto questa prima presenza vosti'a 
in tal luogo richiamandone l' attenzione, ed intrattenen- 
dola sopra argomenti generali delle scienze che sono 
chiamato ad insegnare tra voi. 

Ma glovftiiinimi esporri prima di quelli argomenti, 
Bui quali h(j ilivisaLo d'intrattenervi, lo siropo ed i modi 
di quelle cojrui^ionL elie ilcbbijno cosliliiire wine il pro- 
gramma del nosliii coreo. K lai inogrammii. ima pa- 
gina breve im|ieroecbè la parie delle Keienie ehe deb- 
bo csplicjirvi è inlinitamunte esigua, pamgonimdola alla 
immensa estensione delle medesime. Infatti, quanto vi 
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sarebbe a dire volendo trattare convenientemente, ben 
anche una Boia delle actenze che formano pane del- 
l' insL'snamonio; Sia ii nosiro csseiiao mi corso eicmen- 



r i 



L' insieme di tuiu i corpi ciie esistono smia terra 
ha ncevuto il nomo di natura e lo studio delta natura 
diceat Biosofia uattirale. 

Nella Qiosolla naturale si devono fare oappnma 
due grandi divisioni . 

Corte scien/.e studiano i corpi viventi KOiiratmm ni 
quanto ciio vivenu, eioe vi ricercano lu leLr^'i oei lo- 
noment uipeimeim iia min c;iub!1 uhi or;i niisioriosa 

pnetà che essi namio in comune coi corpi uniti. Al- 
lorché ai occupano dei corpi bruu non studiano che la 
loro maniera ui essei-e nella natura, le loro propnetà 
esleriun . senza occuparsi delle modificazioni, che que- 
Bie proprietà possono aubire sono r influenza di tale o 
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viflia ueiie iirouneia comuni m essi eu ai corpi bruu. 

Alle prime di queste scienze nen dato il nome di 
ScieoM Naturali propnammile dette, o atona Naturale, 
riservando alle seconde quello di Scienze Fisiche. 
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Lo studio della Storia Naturale si scinde is bran- 
che speciali, ciascuna delle qu^ possono considerarsi 
come scienze a parie, clie si dicoiio Mineralogia, Bo- 
tanica e Zoologìa. Da qui la nota distinzione di Re- 
gno Minerale, Regno Vegetale e Regno Animale . 

La Mineralo^ studia i caratteri e la composizione 
dd corpi inorganici, ìnquantocliè la comporàùone me- 
desima sia definita chimicamente. Come parti principali 
della Mineralogia dobbiamo considerare la Cristollogra- 
fia, la Fisica e la Chimica minerale . 

La Geologia studia il passato del nostro jiiiineta 
e fa la storia delle grandi riToluzioni del globo; crudo 
potrebbesi chiamare altresì la storia tuUurdc deUc epo- 
die passale, studiando infatti olire ai minerali, i vegetali 
e gli animali che piti non vivono nell'attualità. La 
Geologia poi, a seconda delle diverse parti che stu- 
dia chiamasi pib specialmente litologìa, stratigraOa, 
paleofitologia — zoopaleontologia o semplicemente pa- 
leontologia . 

Giova iiui l'ai- ri-iiIUiif cfinc i carpi orgimiizali, i 
qnali distingui uikì liw^ìi ìnin"-:uìu'\ pyr iit maiiiiMtazione 
in essi dei fenomeni della vita, ei scindono in due 
grandi cattjgorie: vegetali ed animali i quali studieremo ' 
parijtamentfl nelle due scienze che ricevettero il nome 
dì Botanica o Filologia e di Zoologia. 

I vegetali differiscono dagli animali per essere or- 
dinariarocDte fls», privi di locomobilità e di scntubilità: 
questi al contrario godono queste proprietà unitamente 
agli altri carutturi che hanno in wiinnjie, la imlrizio- 
ne cioè, la i-iin-odu/.inne , et-c. ei'c. ^'itn si lia |u'raUro 
un vero confine tra gli animali od i vegi'iidi; si endeii- 
do la scala zoologica e la titotogit'.n ni arriva a trovare 
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degli esseri unsi wiii|ili(.'i v\n- aiit'nra l: i\wM'\i<nv ;i lilia- 
le ddJe due grandi divisioni spellino: voglio dire dei 
Zoofiti , nome che hanno ttcquìatato per questa n^ione. 

Le ai^enze Fisiche abbiactùmio due scienze distinte 
la Fisica e la Chimica. 

La Fisica studia i corpi al punto di visEa delle lo- 
ro propriefiV e delle azioni che questi eserdtano gli uni 
sugli altri, inquantocliè queste azioni non interessano 
la loro intima cosiitiizione. 

La Chimica s' uwuiia delle pruprielii. dei corpi e, 
delle azioni che qiu'sIL eaercilano ^li uni sugli altri, 
inquanlochè queste azioni tJ3ccano la loro intima co- 
stituzione . 

Dopo di aver detto che i fenomeni chimici toccano 
all' intima costituzione dei corpi e i fenomeni linci 

no , resta a delinirsi ciò clic s' intende por intima CO- 

Dii'erii die i l'orpL non sono modificali nulla loro 
iiiliiiKi eotjlilu/.ione, quando i fenomeni dei ijiiali sono 
la selle, si papsiiiio fra le loro nii)lei:i>le seu/.a die 
quelle ultime ^[ibispaiio allerii/.ione uhniiia, né nel mi- 
merò degli atomi che le compongono, nò nella disian- 
za ri^eitìva di questi atenii, uh nel loro modo di-ag- 
gruppamento, ak nella loio natura. 

Dicesi al contrario che un corpo è modilìcato nel- 
la sua intima costituzione , quando la sua molecola è 
alterata nella propria natura, nel numero, nella di- 
stanza, o nel modo di aggruppamento degli atomi che 
questa contiene. 

Cosi tutti i fenomeni nei quali la molecola resta 
intalta, sono del dominio della fisica, al contrario 
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tutti quelU nei quàii i.i inoiecoia a mi ó meno "modi- 
ficata appartengono al aommio àana, cnimica. 

Fet Tenuere mag^ioimente cluara questa defini- 
zione darò un esempio di questi dua oidmi di fe- 
nomeni. 

»e SI prende del feno dolce e si sottomette al- 
l' azione d' una corrente elettrica, u ferro acquista tutte 
le propneta della calamna: se mierrompesi la cor- 



riiidlli ili polveri! f riwtjnldiamo il miscuglio convenicu- 
tonienic. osKorvoremo eiie, aoDO completo raffredda- 
mento. I uue corpi non conservano più alcuna delle 
loro proprietà primitive: e ciò perchè la modificazione 
awemita sotto l' inilucnKa del calore ha naìto sulla dì 



daiwticcliu 0 tiloiiii ili wil-i »A(o o k-vi-o, mi liensl 
dm due corpi umli in prupurziuni ut;u;i'nunaic. aciiniie. 
Koi abbiamo effettivamente in onesto caso un leiiome- 
no ben diverso dal preceaente, giaccnu nei nriiiio esein- 
pio il ferro per l interruzione ueiia corrente elettnca 
«prese tutte le sae proprietà. pnmiliTe. mentre se noi 
prenuiamo ad esaminare il detto miscuglio . non n- 
Bcontreifino in esso veruno tisi ciiriilluri propri a cia- 



furo (Il caruoniu. Cimuimaino ora con i imo e con 



1' altro agente il miscnglio in questiono c noi vediamo 
che eBBQ non è più attratto dalla cìilamila, uh tam- 
poco solubile nel predetto dissolvente . Da ciò distin- 
gneei anche la combinazione chimica dalla semplice 
mcBColanza . 

Focili aani or sono lullu queste scienze appena 
esiiileviiiio (li uduu;, e iiep]iiii'e laluiia di esse fosse ric- 
ca lii una lunga sltIo di lalii, quegli male iiiterpetrnti , 

0 adaCto ignote le cause che li ingeneravano, non co- 
stituivano che un informe riunione di cognizioni scon- 
nesse e, come ho detto, talvolta pur anche travisate. 

Infatti a che si riduceva la Fisica non molti anni 

01 sono? 

Pei molti secoli ella Si un incoerente accozzamen- 
to dì vani e tenebrosi dettati. Gli antichi furono gran- 
di nelle lettere, nelle arti, nella politica, nelle armi, 

turali oswui ilire, ehti e.-si proi^rrmlirniio mijiio in venti 
secoli da Tulete a Galileo, di qucliu che iioii si faccia 
in pochi auui ai tempi noslrì. AIIdim ni Jlaeslri quasi 
punto non caleva di raccogliere i falli : (.'i-aii paghi di 
dar ragione dei poclii più noti u tutti, con presuntuo- 
se e tiuasi sempre erronee spiegazioni ; gli scolari non 
facevano che «Cecamente ammetterò e propugnare 1 lo- 
ro insegnamenti . Ma Galileo Galilei dotato dalla na^ 
tura di un potente e lucidissimo genio e di un amoro 
ardente pel vera , si appllcl^ iid indiijjare con somma 
diligenza ù sagacia la realtà delle cose , osìehvìsdo e 
PBOvuiDO; e così dalle osservtumni come dalle esiierien- 
xe, per mezzo del raziocisio aiutato spesso dalla geo- 
metrìa, dedaceva le leggi generali dei fenomeni, vigoro- 
aamente e coiag^samente combattendo gli errori con- 
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tran olle sue scoperte. Non solo la turba ilegl* invidiosi 
volgari , ina ancora molli uomini di grande eaperc e di 
non mcdifici'c iiiffi'^'iio , ^rlj iiiossi;rii cnidcl gut;rra, i', 
le scuole nini ulibaiitl(in:iriiiio It? aiLliclii; ilultiiut; e non 
abbracciarono le sue, ea non molli a luoUi aimì dopo 
la sua morte. Ma i pochi uomini del secolo decimo- 
Eettimo (pochi perchè eventaratomeilte 6 sempre pic- 
coliesimo il loro nomerò , ma quell' età n' ebbe forse 
piti che altra qualunque che sia stata) seguirono tut- 
ti il suo esempio , avvalorato dagli alti precetti di Ba- 
cone di Verulamio . La buona fìsica si avanzò ancora 
uel secolo susse'guenle; e nel nostro iucomparabilmente 
inoltratasi nella part« teorica , penetra pure nelle o£B- 
cine, e lor fornisce l'amore ed i mezEÌ della esattezza 
e vi dà oiìgìne ad invenzioni pratiche le quali cambia- 
no qnaei r aspetto del mondo . 

la che consiAteva la Chimica prima dei recenlis- 
ràni lavori che di tanto in al pochi anni 1' hanno ar- 
richii ta? 

Dapprima gli uomini guidati dall' innocente desi- 
derio di conservarsi la .salute e la vita, e gli alclii- 
nòBti con le loro fantastiche esperienze diLdoro orìgi- 
ne ad innomerevoli manipola/.inni ie <iinili ebbero in 
quelli infelici tempi voce di efticnci rìini^di , 

Che non tflntò, che non applicò questo innato de- 
siderio di conservarsi la vita e di mitigarne i dolori I 
-OTvero, che non propose, e che non esperimeniò ai 
giorni nostri questa ambimosa cariosità della edenza, 
la qoale ogni di loda, e nnnuova, simile a quell' in- 
fermo che non può trovar posa in su le piume, e con 
dar volta cerca di schermire la inqnetodine del suo 



E noiuliuiL-iKi Ili ulUi fnv.-o u liilE' ora siglilo oii 
infrulluosa nel progreeeo dell' umaiiìUÌ. quesla febbrile 
agilasione che ci soUecila tulli a cicerciire, o ingenua- 
menle per altrui benefido, o ambiziosamente per accre- 
scere un titolo all' altrui considerazione pel nostro 
nome, alimenti sempre nuovi all' ingegno e econo- 
scinti espedienti dall' arte ¥ Quardat» al tempo degli 
alcliimisU che fi'i epoca di ferro alla scienza, e vedre- 
te tutta una genie di volgi» c tii dotti, liiDsofi o presti- 
giatori, fantasiieare in (uiiebrosu L'spoi'ÌL';i/u popra la 

talli ignobili in oj'o, o a ricercare la paiiaeèa di una 
vita terrena non fastidita da patimenti , ed eterna ! 
Quel primo concetto implicava un idea che vagheg^i^ 
mo pur noi: la idea della unità della materia, tutto- 
ché ci appaia raultiforme ed inlinila nei Buoi diversi 
attributi; e 1' altro sottintendeva il preseTitimeiilo di un 
'rimedio unico , universale . 

Che rimase a noi di luUi qui^i totdli di abnega- 
zione, di sacrifizio, di lejitativi nmliiinnid , o.-linali di 
vanità, di ddiili e di speran/i; .lelusu'r Ci ù liuiasla 
in patrimonio la storia e la esperienza già fatUv di un 
infinito numera di sostanze che una scienza meno in- 
discreta 0 esigente, La volto ad applicaùoni più mo- 
destamente utili , e fruttuose . Cosi vennero a noi tutti 
i preparati chimici del mercurio, del piombo ^ dello 
Stagno , del ferro , dell' antimonio , dell' argento e del- 
l' oro . 

11 siiducenle probloma ddla trasmutazione dei me- 
falli. pei ^'li aii'liiniisii, •< In spiiralii riiiniiovaineiito, O 
la iliiuiilaia iluralulilà della vila lirneiia, nOJi poteva- 
no trovar fondamento ai loro tentativi se non clie ai- 
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ifientandosi tm i composti inorganici quasi tulb mera^ 
VlgllOSamente effi^'ici siili nmmLili; nivanisutO . La tJli- 
mica empirica di quLi lu.nin, --u |i'n- uu-i-nii^i-i; Ji es- 
sere designata con i]i;ì.'.hi isi.mi.', i;i>ii ci liii iramamlaio 
la conoecenKa clic ili |"ii:hit.^-mii lmi iu organici, e (jue- 
ata imperfetta. Togliete 1 alcool . c 1 etere, e J' acido 
acetico impunssimo. provenionte dalla naturale alteia- 
aione del vino o dello niccherò, e la gomma che era 
impossibile ignorare, medici e chimici di un secolo ad- 
dietro, non conosceTBao altri prodotti organici di questi 
quasi infiniti, che la scienza ha saputo isolare e creare 
ai di nostril Ignoti, tranne quei primi, miti teli aleno! c 
t lù gì eter e 1 ^l 1 I 1 1 1 It 

CUI tanta importanza atinbuila nei clnmici procedi- 
menti della vita annuale; ignoti nelle loro eondiaioiu 
ai purezza, o non isoiaii , gii acioi cuneo, e manco, 
e ossalico ; ignoto del tutto 1' acido valerianico, e quin- 
di la serie degli importanti sali che di esso applica 
modernamente la medicina ; sconosciuto 1' acido tan- 
nico, e gallico, e formico e prussico. Se iiun die, 
forse fu salutare provvedimento divino , elie nini (ot-se 
nato (I) ancora nella innnceiile modoslia ilella fiiìi 
seieii/iL, chi rivola^-,' ai iK^qui-.inii ]ir.'poit>iili ilfUe 
passale i;1à di veleiiii e di iVrri.. , la e.-i-leii/,:. di mi 
preparato che senza provocare un hmieiito ii ima im- 
precazione che accusi, senza lasciare orma di sò, con 
una rapidità ohe fii detta fulminea, spegne la vita, co- 
me d' un soffio si estingue una Oammal 

Le scienze naturali sono comminate di paripassc^ 
per studiarne, nna bisognava ricorrere ai soccorsi del- 
ti). Lo Scheelii. 
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r altra, d' ondo !a ragioiiu ili ciò. Ln mineralogia pei' 
esempio non poteva costituirsi in corpo di edendflca 
dottrina senza che la chimica le insegnasse. la coinpo- 
sÌ9Ùone dei minerali , e la fìsica ne spiegasse molti fe- 
nomeni che oifrono, ad essa dipendenti. Conoscenti i 
minerali d ooqobbero le rocce, mescolanza in propoi^o- 
ni indeterminate di minerali, e qni entriamo nel campo 
della geologia. La botanica e la zoologia studiando gli 
esseri organizzati dell'ai lualità, diedero plausibile spiega- 
zione degli esseri orsiiTii zzati che hanno vissuto in tempi 
remotissimi e clic non luinno lasciato che i lestimoni del- 
la loro lontanissima epaca; quindi la paleontologia che 
tubiamo vislo potersi ^dividere in zoopaleontologia ed 
in paleofitologia, a seconda che si occupa degli animali 
o delle piante. 

Lo studio della storia naturale e di ogni naturale 
disciplina ( fisica e chimica ) oltreché a mostrarci più 
grande e più sublime lo spettacolo del creato, oltreché 
a renderci confo fino a certi limiti, come avvengano i 
sorprendenti fenomeni che aceatloiio sotto gli occhi nostri 
e spiegare quelli del passato, spiegare ed iudagare le 
leggi che reggono il tutto; questo studio dico, ci offre 
altresì i piii segnalati ed importanti servigi; le sue ap- 
plicauoni alla medicina, alle arti, alle scienze e alla 
industrie evide n te tnente lo comprovano. Inoltre questi 
studi sono destinati a sradicare le più false opinioni 
dettate dall' ignoranza, a smascherare le imposture, com- 
Ijattere i pregiudiKÌ che dalle pit'i remole epoche fino 
ai giorni nostri furono mai sempre il più grave inciam- 
po al progresso, alla salute, ed alla prosperità del- 
l'umana famiglia! 



Digilizedby Google 



13 



D<ipo di iivcrvi delìiiito, deili i progressi e lo fico- 
po (ielle acictizo che fanno parto della lilosofia natu- 
rale, passerò ad ospocvi succìnlaiiLeate il programma 
d' insegnamento che conio seguire. 

Nei tre primi l'Iesi t' intratterrò sulla Ssica pre- 
mettendovi qualche nozione di cosmografìa. 

Nei due mesi successivi vi esporrò brevemente 
succinte nozioni dì chimica , questa dovendo essere 
preceduta dallo studio della fisica per fauililarne i' ili- 
telline iiM . 

Quindi negli allri due mesi trallcrò della minera- 
logia e geologia per quauto me lo permetterà la ri- 
strettezza del tempo. 

E Ibalmenle n^li ultimi due mesi studieremo le 
particolarité. principali che offrono le piante e gli ani- 
mali nelle due Bcienzd che vi ho detto aver ricevuto il 
nome di botanica e zoologia. 

Ed ora eccomi ad altro argomento . 

Il libro della natura è aperto da pììi centinaia di 
secoli; i pìà grandi genii ne hanno scarlahellalc le 
pagine eoa un ai-dente desiderio di alrappargli i suoi 
segreti, e ciò non ostante posso dire, sciita esagerazio- 
ne alcuna, eh' egli è restato pieno di misteri incompre- 
si . Il numero dei fenomeni atmosferici dei quali abbia- 
mo la spiegazione piena ed intiera, è piccolissimo; e 
quando d' epoca in epoca la scienza fa nuovi progres- 
si siamo sorpresi d' aver ignorato &\ a lungo ciò che era 
si bene a nostra portata. Fra le scopertele più recen- 
ti avvene una che ha meravigliati sopralutto i tisici , 
non solamente, perchè era inattee», ma bensì perchà 
dà la chiave di nn gran numero di fotti interessanti 
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elio si passavano sotto i nostri occbi senza cbe potes- 
simo darne la spiegazione. Voglio parlare dell' i^^ctn 
del vapore acqueo nelP ahuosfera, ufficio cosi ammirabil- 
mente reso ad evidenza or sono circa cinqne anni da 
Tfndall , Dsico Inglese del pi& gran merito , e che ri- 
i^apilnleni in poclie parole . 

Tulli sanno die In nostra almosfem ò composta 
pvincipitimentc da riiic clementi sassnsi , ossigeno ed 
azoto, nella proporzione, di un quinto circa del primo 
e di quattro quinti del secondo. Possiamo ilgurorci 
gli atomi elementari di questi due gas come piccolis- 
sime sfere, mollo ravvicinate, distribuite nello spazio 
che circonda immediatamente la terra. Essi costitoisco- 
no drca i 99 centesimi e mezzo dell' atmosfèra , e si 
mescolano ad altri gas d' un carattere estremamente 
diverso, fra i quali primeggiano le molecole d' aci- 
do carbonico, d' ammoniaca, e di vapore acqueo , nel- 
le quali diversi atomi elementari si sono aggruppati per 
costituire una molecola composta. Le molecole di va- 
pore acqueo par esempio eono formate di due atomi 
d' ìdrc^eno uniti ad un atomo di ossigeno, e si mesco- 
lano agli atomi isolali d' ossigena e d' azoto , che for^ 
mano quasi la totalità dell' atmosfera . Questi atomi 
semplid e composti sono inoltre uniti da un mezzo co- 
mune, giacché la nostra atmosfera è penetrata da 
un altra, Yderc, al sono della quale gli atomi d' os- 

fio>s]ii'^i eoine ilei (traili, liueat' ataioslera pifi Mollile, 
r etere , non riunisce solamente atomo ad atomo , mo- 
lecola a molecola; ma bensì steUa a etella, sole a so- 
le, ecc. Non h tutto; gli atomi e le molecole doli' atmo- 
sfera e di tutti i corpi non sono solamente sospesi nel 



nipmi dfrcn, cs.^i vi vihi-fino vi .^nnn ;iiiiiiiali ti' ini 
movimeiilo ondulatorio , ed b in questo vibrazioni degli 
atomi che consiste dò che noi chiamiamo calore Locke 
1' aveva già detto da piit di due secoli: • ciò cas Ipee 

KOI È CALOBB VOH È SEC. COSPO CM.IK1, CHE HOVIME5T0 . > 

Questo movimento calorifico, dobbiamo concepirlo co- 
municantesi nel mezzo , ove gli atomi oscillano e pro- 
paganlfisi a traverso questo mezzo sotto forma di onde 
animale di una velocllà inconeeiiiliile sino ai limiti dello 
spazio. Il nin\ÌLin;ntn snito qucfla forma non limitjin- 
finsi allii materia ordinaria ma viaggiando a traverso 
il mezzo ìnlor-steilarc assume il nome dì calorico rag- 
giante, e allorquando ecdta il nervo ottico, il nome 
di luce . 

La terra scaldata dai raggi solari , emette a sua 

volta nclV atin{iHtera delle onde di calore che nrtanei 
nel loro irasitlo contro (ili atomi d' ossigeno o d' azo- 
to e eontni le iiiiilecole di vapor acqueo. In cosi pic- 
colo miniei'o dissi;i[iinalc come HOnii queste ultime, ora 
naturale di arguire eli' esse iLon cestituiiebboro un osta- 
colo alla propagiizione delle onde calorìleru irradiale 
dalla terra . Si doveva credere che i grandi intervalli 
che separano le molecole di vapor acqueo, lascerebbe- 
ro un passaggio libero a queste cade, e che, se esse 
potevano esser intercettate, lo sarebbero dalle sostan- 
ze gassose che formano i 09 centesimi e mezzo della 
massa intiera dell' atmosfera . Ora ceco invece che 
Tyndall ci rivela all'improvviso ehe la debole proporzio- 
ne di ya|ior acqueo della iiosfra iilmosfeL-a iiilerei.'lta ol- 

isolati, si può dire elie vi i: un atomo di vapor acqueo 
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per dngento atomi d' oasigeno e d' azoto ; questo solo 
atomo d' acqua è dunque ottanta volte più assorbente 
che 1 dugento altn. Donde si può cdiiclniidcre , compa- 
rando un solo atomo di ossigeno e il molo iitl una so- 
la molecola di vapore acqueo, clic 1 aziono di qucst ul- 
tima è sedici mila volte pin grande die 1 azione dei 
primi. 

Questo nsullafo a sembrato non solamenle slraor- 
dmariQ, ma inverosimile, ma impossibdc . o le obbie- 
zioni non mancarono. Tynilall le ha naolla mi modo 
li piii vittonoEO; e a qaest? ora non esiste ptii alcnn 
dubbio Bull' opacità straordinana del vapor acqueo per 
1 raggi che la terra emette dopo di essere stala riscal- 
data dal sole. È ormai assolutamenle dimoslrato. che 
più del dieci per cento deir irrailiaiiioniii del suolo in 
diverse parti d'europa fa sosta a tre mcln ilalla su- 
perficie. Questo solo fatto è sufficiente per porre m 
evidenza l' immensa influenza che |a nuova propricià 
del vapor acqueo deve esercitare em fenomeni meteo- 
rologici. 

Il vapore acqneo 6 un mviluppo più n ecessano 
alla vegetazione nei nostri climi, di ciò che non siano 

I vestimenti per ì uomo. Se, durante una sola notte di 
eslate, si togliesse questo vapore ali aria clie ncuopre 
le iioslie campagne, si vei irebbe ni cerlaiiieute perire 
tutte le piante clic non sopportano il L-elo. Il cfilore 
dille p iiiut il 1 1 I , 1 i U n ( 11 1 

pui 1/1 ne I h 1 i 1 L I L l il 1 II/ il bi, 
sovra un coiiliiieule ttlrinto nella niursa ferrea del 
ghiaccio . 

Il Va^iore acqueo costituisce una barriera o para- 
fuoco locale che trattiene ed accumula il calore alla 



Piipcrlicie (iella temi; (|iiesl;i lj;uTicra nllinc iimsct: 
jKf coiiuiv , ii hi (t'i-ni renile alli> spaiio tulio ciò che 

Il soli; !-(ir!,H'rc i vapori al disopra dei mari 
cqviiitimali ; quegli a" innalzano di piii in più, e flni- 
Bcono , grazie alla loro leggerezza , per oltrepassare 
il parafuoco dei vapori pih densi , che si stende a 
poca disianza dalla superficie del globo. Che avvie- 
ne allora ? 

Ho detto , dopo di aver paragonato atomo ad 
atomo , che il potere assorbente d' una molecola di va- 
por acqueo è sedici mila volte più grande che quella 
d'un atomo d'aria. Ora, il poterò assorbente ed il 
potere emissivo sono assolutamente coTrelativi e pro- 
pomonali. I<a molecola di vapor acqueo Irradierà 
adunque con aediti mila volta più d' energia che la 
molecola d' aria . Immillatevi dò che deve produrre 
nn irradiamento così potente in presenza degli spazi 
celesti, BCiiza un nnovo jiarafiioco snpcriorG per impe- 
dire r irrmiiazione !" Il vapor aeqiien perderà rapidis- 
simamenle il suo calore, j-l ratFreiiilerà, si eiiiideiiMeLà; 
cosi 8' ingenerano gli iicqu.w.oni (rn(iieali. La dilata- 
zione dell' aria, senza alcun dubbio, ralTredda pure 
il VB^or acqueo; ma neUa prudozioiii; di simili diluvi, il 
raffreddamento del vapor acqueo iier il suo proprio 
irradiamento ha necessariamente la più grande parte. 
La pìo^a abbandona 1' oceano sotto Torma di vapore 
e vi riviene sotto forma di pioggia. 

Kello stesjiO nLodo spicgiisi la formaKione delle 
nubi O cumuli delle iiosln; litiiliidiiii lUL-diu . L'aria 
calda carica di vapore, ^ iimal/a in coIoiiilu e pene- 
tra bentosin il parafuoco che cuopre la terra. Arrivata 



18 



nello spazio. l;i lesta di oiriiL coIoiulil [jul'iIo IL suii 
calore per irradLameiiio, si condensa m cumulo che 
diviene il capitello visibile d uaa colonna invisibile di 
ana satura. 

Un gran numero di altri fenomeni meteorologici 
trovano così la loro spiegaiione nelle proprietà irra^- 
diaati del vapor acqueo. È 1 assenza di questo para- 
fuoco, con la perdita abbondante di calore che ne k 
la conseguenza, che fa sì che k: montnane sono, liin- 
to ral&eddate dacché il sole e spiu-iio, uuuhui as^LTi- 
za rende L inverno dell Asi^t, l'fiiir^ik; (|uasi imm impor- 
tabile. Nel Sahara ove In. sicrinià iloir aria ù talvolta 
tale che . durante il iiionio. la terra e di fuoco ed 
il vento di fiamma, il freddo della notte è penosissimo 
a sopporlarsi. In Australia imre, la variazione del ter- 
momefro e enorme, in ragione di questa medesima as- 
senza di vapor acqueo . 

L airaosfera per quanto si rapporta alla l isionc , 
I d t 1 {, u p 11,0, può 

1 i i I ] I quesli» 

11 li l,ne uu 

gran ìrcddo. Lo indicaEioni eccessi vamenie variabili 
del t«Tiiiometro nei giorni di chiarezza i^nale, hanno 
dato malto da pensare a Sir Johnn Lesile e ad altri 
fisici distinti: queste anomalie troveranno la loro fadla 
spiegazione nelle propnetà, recentemente scoperte, del 
vapor auijueu ir;uspurente. La sua presenza arresta la 
perdila del ciilore terrestre; la sua assenza, senza alte- 
rare sensibilmente la purezza dell ana. apre un lai^o 
paesaggio all' irradiamento del calore verso gli spazi 
infimb . 



Le numei'OR' 0Hì:i;r\'n/.ioiii falle in iii'opositti liiinn'i 
sempre più coiil'ermata la (teorìa di Tj'nUall Obi»iiulo 
tutte con<u)i8e a dimoarlarne la verità. 

E qui ha termiue dò bu cui mi ero proposto 
d' infratteoervi . Possa il fin qui detto destare in toì 
queir amore di cui queste acionzie eono tanto degne; e 
se con queste mìo parole avessi raggiunto tale scopo , 
sarei ricom pensalo ad usura delle mie dclioli faliclie. 

Frattanto io mi riprometto da voi assiduità e di- 
ligenza, ciò di cui non dubito lacchè dovrcsie essere 
compresi dell'utilità dell'istruzione, e, per la vostra 
indi'vidnale soddisfazione, e, per i vantaggi che ne ri- 
trarrete nel seno della società, per coi non starò a 
&rvi, almeno me ne lusingo, superflue esortazioni di 
indtamento allo studio. 



TIOIT. HICCOLÒ 




I 



Digilized by Cangie 



